
                                                         
Originale

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Numero   79    Del   31 Marzo 2016

OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI DI PARTE CAPITALE E DI 
PARTE CORRENTE AI SENSI DELL’ART. 3 D.LGS 118/2011              

Il giorno  31 Marzo 2016 alle ore  10:10 nel Palazzo Comunale, convocata nei modi di legge, si è riunita la 
Giunta Comunale.

Alla discussione del presente punto all’ordine del giorno, risultano presenti i componenti:

N COMPONENTE QUALIFICA PRESENTE

1 CORTI ROBERTO Sindaco N

2 REDI CRISTINA Assessore S

3 BIELLA FRANCESCA Assessore S

4 GUIDOTTI STEFANO BRUNO Assessore S

5 BORGONOVO GIOVANNI Assessore S

6 MORO JENNIFER Assessore S

Risultano presenti N° 5 componenti.
Risultano assenti   N° 1 componenti.

Partecipa alla seduta il Vice Segretario Generale               FIAMINGO FILIPPO.
Il quale provvede alla redazione del presente verbale.
Essendo legale il numero degli intervenuti REDI CRISTINA.
Assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato 



G.C. n. 79 del 31.03.2016

OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
DI PARTE CAPITALE E DI PARTE CORRENTE AI SENSI DELL’ART. 3 D.lgs 
118/2011

LA GIUNTA COMUNALE

VISTI:

 la  legge 5 maggio 2009, n. 42 recante delega al  governo in materia di  federalismo 
fiscale;

 il decreto legislativo 20 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, da ultimo con 
Decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  della  Finanze  di  concerto  con  il  Ministero 
dell’Interno e la  Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri  del  01 Dicembre 2015 recante 
disposizioni in materia di armonizzare dei sistemi contabili  e degli  schemi di bilancio 
delle  regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro  organismi  e  delineante  un  nuovo  assetto 
contabile di tali enti;

 il  disposto  dal  principio  contabile  applicato  concernente  la  contabilità  finanziaria 
Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011;   

RICHIAMATO l’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 118 citato il quale  prevede che:
“al  fine  di  dare  attuazione  al  principio  contabile  generale  della  competenza  finanziaria  
enunciato  nell'allegato  1,  gli  enti  di  cui  al  comma  1  provvedono,  annualmente,  al  
riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro  
mantenimento.   Possono  essere  conservati  tra  i  residui  attivi  le  entrate  accertate  esigibili  
nell'esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi  
le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell'esercizio, ma non pagate. Le entrate e  
le spese accertate e  impegnate non esigibili nell'esercizio considerato, sono immediatamente  
reimputate  all'esercizio  in  cui  sono  esigibili.  La  reimputazione  degli  impegni  e'  effettuata  
incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell'entrata  
degli  esercizi  successivi,  l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese  
reimputate.  La  costituzione  del  fondo  pluriennale  vincolato  non  e'  effettuata  in  caso  di  
reimputazione contestuale  di  entrate  e  di  spese.  Le  variazioni  agli  stanziamenti  del  fondo  
pluriennale  vincolato  e  agli  stanziamenti  correlati,  dell'esercizio  in  corso  e  dell'esercizio  
precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate  
con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione del  
rendiconto dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui e' effettuato anche 
nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di 
riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente  
perfezionate”

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 83 del 29 Aprile 2015 ad oggetto: 
“Riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di parte capitale e di parte corrente 
ai  sensi  dell’art.  3  del  D.Lgs.  118/2011”  le  cui  risultanze  confluiscono  nel  Rendiconto 
dell’esercizio 2015;

VALUTATO che il riaccertamento ordinario dei residui è articolato nelle seguenti attività: 

a) individuazione dei crediti assolutamente inesigibili e pertanto cancellati;
b) individuazione dei debiti di insussistenti o prescritti e pertanto cancellati;
c) individuazione dei crediti di dubbia e difficile esazione;



d)  individuazione  dei  crediti  e  dei  debiti  imputati  all’esercizio  di  riferimento  che  non 
risultano di  competenza finanziaria  dell’esercizio  per i  quali  è necessario procedere alla 
reimputazione contabile all’esercizio in cui il debito o il credito è esigibile;
e) variazione del fondo pluriennale vincolato di entrata e per pari importo alla variazione 
della spesa necessaria alla reimputazione degli impegni all’esercizio in cui le obbligazioni 
sono esigibili;

DATO ATTO che il  servizio finanziario  dell’Ente, di  concerto con i  diversi  responsabili  di 
servizio, ha provveduto ad effettuare il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi 
sulla base di quanto indicato dal principio applicato della competenza finanziaria potenziata 
di cui allegato n. 4/2 del d.lgs 118 citato;

VISTO il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziario;

VISTI i pareri e le attestazioni resi ai sensi delle disposizioni vigenti;

CON VOTI unanimi rei nelle forme di legge

DELIBERA

1. di approvare le risultanze del riaccertamento ordinario dei residui attivi  e dei residui 
passivi, alla data del 31 dicembre 2015 come dalle risultanze di cui agli allegati:

- allegato A: elenco dei residui passivi reimputati in sede di riaccertamento ordinario – 
Rendiconto 2015 con le seguenti risultanze:

RIEPILOGO RESIDUI PASSIVI REIMPUTATI

Residui passivi reimputati all'esercizio 2016 di parte corrente (Titolo 1): 557.701,74    
Residui passivi reimputati all'esercizio 2016 di parte capitale (Titolo 2): 369.319,73    

Totale residui passivi reimputati all'esercizio 2016 927.021,47 

Residui passivi reimputati all'esercizio 2017 di parte corrente (Titolo 1): 34.809,89      
Residui passivi reimputati all'esercizio 2017 di parte capitale (Titolo 2): -               
Totale residui passivi reimputati all'esercizio 2017 34.809,89   

TOTALE RESIDUI PASSIVI CANCELLATI E REIMPUTATI 961.831,36 

Non vi sono in contabilità residui attivi da reimputare; 

- allegato B: elenco variazioni dei residui attivi (anni 2014 e retro), con le seguenti 
risultanze:

RIEPILOGO VARIAZIONI RESIDUI ATTIVI

Minori residui attivi già oggetto di riaccertamento straordinario (GC 
83/29.04.2015): 1.686,48-       

Residui attivi cancellati in quanto reimputati agli esercizi in cui sono 
esigibili e già oggetto di riaccertamento straordinario (GC 83/29.04.2015) 250.809,16-    
TOALE VARIAZIONI RESIDUI ATTIVI GIA' OGGETTO DI DELIBERA 
RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO 252.495,64- 
Maggiori residui attivi Rendiconto 2015: 18.451,71      
Minori residui attivi Rendiconto 2015: 648.490,54-    
TOTALE VARIAZIONI IN CONTO RESIDUI ATTIVI RISULTANTI DAL 
RENDICONTO 2015 882.534,47- 

- allegato C: elenco variazioni dei residui passivi (anni 2014 e retro), con le seguenti 
risultanze:



RIEPILOGO VARIAZIONI RESIDUI PASSIVI

Minori residui passivi già oggetto di riaccertamento straordinario (GC 
83/29.04.2015): 16.900,64            

Residui passivi reimputati con delibera riaccertamento straordinario (GC 
83/29.04.2015): 3.910.527,94        

TOTALE VARIAZIONI RESIDUI PASSIVI GIA' OGGETTO DI 
DELIBERA RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO 3.927.428,58     
Residui passivi cancellati in quanto non correlati a obbligazioni giuridiche 
perfezionate: 1.157.282,93        

TOTALE VARIAZIONI IN CONTO RESIDUI ATTIVI RISULTANTI DAL 
RENDICONTO 2015 5.084.711,51     

2. a  seguito  verifica  crediti  di  dubbia  e  difficile  esazione,  di  iscrivere  nel  Conto  del 
Patrimonio alla voce “Crediti di dubbia esigibilità” l’importo di € 363.053,93, dando atto 
che l’importo di detti crediti al 31/12/2015, al netto delle variazioni registrate nel corso 
dell’esercizio 2015 ammonta a complessivi € 5.932.236,53, come risulta dall’allegato D; 

3. di approvare, a seguito reimputazione residui passivi di qui al punto 1, le variazioni agli 
stanziamenti  di  entrata e di  spesa del bilancio 2016/2018 di  cui all’allegato E con le 
seguenti risultanze:

COMPETENZA

ENTRATA 2016 SPESA 2016
FPV SPESA CORRENTE  592.511,63 SPESA CORRENTE  592.511,63
FPV  SPESA  CONTO 
CAPITALE 369.319,73

(di cui FPV 34.809,89)

SPESA IN CONTO CAPITALE  369.319,73
TOTALE 961.831,36 TOTALE 961.831,36

ENTRATA 2017 SPESA 2017
FPV SPESA CORRENTE 34.809,89 SPESA CORRENTE 34.809,89
FPV  SPESA  CONTO 
CAPITALE

0,00 (di cui FPV 0,00)

TOTALE 34.809,89 TOTALE 34.809,89

 CASSA

ENTRATA 2016 SPESA 2016

SPESA CORRENTE  557.701,74
SPESA IN CONTO CAPITALE  369.319,73
TOTALE 927.021,47

dando atto che a seguito della presente variazione il  fondo di cassa finale presunto è 
rideterminato come segue:

Fondo di cassa finale presunto da Bilancio Preventivo 2016 8.148.976,80
- Incremento cassa presente variazione SPESA 2016  - 927.021,47
Fondo di cassa finale presunto 2016 a seguito variazione 7.221.955,33

4. di determinare il fondo pluriennale vincolato alla data del 31 dicembre 2015 da iscrivere 
nella  parte  entrata  degli  esercizi  2016 del  bilancio  di  previsione  2016-2018 e di  cui 
all’allegato F  come segue:



Fondo  pluriennale  vincolato  al  31  dicembre  2015  di  parte 
corrente 

1.297.760,80

Fondo  pluriennale  vincolato  al  31  dicembre  2015  di  parte 
capitale

4.823.196,28

TOTALE FONDO PLURIENNALE VINCOLATO AL 31.12.2015 6.120.957,08

   dando atto che si provvede, come previsto dall’art. 3 del D.Lgs. 118/2011 a variare il  
Fondo  Pluriennale  Vincolato  applicato  al  Bilancio  Preventivo  2016  approvato  con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del  17 Marzo 2016 ed i correlati stanziamenti 
di spesa come segue:

ENTRATA 2016 STANZIAMENTO 
DA BILANCIO

VARIAZIONE DA 
REIMPUTAZION

E

VARIAZIONE 
RIDETERMINAZION

E FPV

STANZIAMENTO 
AGGIORNATO

FPV  SPESA 
CORRENTE

717.608,39 592.511,63 -12.359,22 1.297.760,80

FPV  SPESA 
CONTO 
CAPITALE

4.917.118,00 369.319,73 -463.241,45 4.823.196,28

TOTALE 5.634.726,39 961.831,36 -475.600,67 6.120.957,08

SPESA 2016 
CORRELATA

STANZIAMENTO 
DA BILANCIO

VARIAZIONE DA 
REIMPUTAZIONE

VARIAZIONE 
RIDETERMINAZION

E FPV

STANZIAMENTO 
AGGIORNATO

SPESA 
CORRENTE

717.608,39 592.511,63 -12.359,22 1.297.760,80

SPESA  IN 
CONTO 
CAPITALE

4.917.118,00 369.319,73 -463.241,45 4.823.196,28

TOTALE 5.634.726,39 961.831,36 -475.600,67 6.120.957,08

5. di trasmettere la presente deliberazione e tutti i suoi allegati al Tesoriere comunale;

6. di  dichiarare,  con  voti  unanimi  favorevoli,  espressi  nelle  forme di  legge,  la  presente 
deliberazione immediatamente eseguibile;

7. di  comunicare  in  elenco  il  presente  provvedimento  ai  Capigruppo  Consiliari,  ai  sensi 
dell’art. 125 del TUEL n. 267/2000



Delibera G.C. n. _79_ del _30.03.2016_

OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI DI PARTE 
CAPITALE E DI PARTE CORRENTE AI SENSI ART. 3 D.LGS. 118/2011

PARERE OBBLIGATORIO AI SENSI DELL’ART.  49 –1° COMMA – T.U.E.L.  267/2000 
SULLA REGOLARITA’ TECNICA DELLA PROPOSTA
X   Si esprime parere favorevole all’istruttoria eseguita
 Parere negativo – vedi motivazione retro

Desio, lì   21.03.2016 IL DIRIGENTE AREA GESTIONE RISORSE
  Dott.ssa Nedda Manoni

______________________

PARERE OBBLIGATORIO AI SENSI DELL’ART. 49 – 1° COMMA – T.U.E.L. 267/2000 
SULLA REGOLARITA’ CONTABILE

X   Si esprime parere favorevole 
 Parere negativo – vedi motivazione retro

 Visto per l’assunzione dell’impegno di spesa: 

Bil. _____________ Tit. __________ Interv.__________ Cap.  ______________________ 

Imp. _____________

X  La delibera non comporta impegno di spesa

 Visto per l’accertamento dell’entrata:             

 Bil.  _________________  Comp._________________  Res.  ______________ 

Tit._________________________

Cat. _________________ Ris. ___________________ Cap. ___________________ Accert. 

________________

Desio, lì  21.03.2016 IL DIRIGENTE AREA GESTIONE RISORSE
         Dr.ssa Nedda Manoni

           _____________________________

AREA: GESTIONE RISORSE
SETTORE: Bilancio e Programmazione Economica 



Il presente verbale è letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE                                                                     IL VICE SEGRETARIO GENERALE
REDI CRISTINA FIAMINGO FILIPPO

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione:

□ è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line sul  sito web istituzionale del Comune per 15 
giorni  consecutivi  dal  _______________________,  senza  opposizioni  come  da 
registrazione del messo.

 E’ stata trasmessa in elenco in data _____________ ai Signori Capigruppo Consiliari come 
prescritto dall’art. 125 - T.U.E.L. 267/2000;

 È divenuta esecutiva il ______________________________ in quanto:

 sono decorsi 10 giorni dalla data d’inizio della pubblicazione (art. 134 –comma 3- T.U.E.L. 
267/200), e non sono pervenute richieste d’invio al controllo da parte dei Consiglieri  (art. 127 
–comma 1 - T.U.E.L. 267/2000)

 E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 -comma 4- T.U.E.L. 267/2000)

Desio, lì                                                                                      IL SEGRETARIO GENERALE
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